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Interpretazione autentica degli articoli 3 e 5 della legge 14 novembre 1962, 
n. 1617, recante disposizioni sulle ore di insegnamento eccedenti l ’orario 
di cattedra negli Istituti di istruzione secondaria

O n o r e v o li S e n a t o r i . — La legge 14 no
vembre 1962, n. 1617, come è noto, reca di
sposizioni sulle ore di insegnamento ecce
denti l'orario di cattedre nelle scuole di 
istruzione secondaria.

I criteri circa la retribuzione delle ore di 
insegnamento soprannum erarie sono stabi
liti nell’articolo 3 della legge stessa.

Senonchè, tale ultim a norma, pur nella 
apparente semplicità della sua formulazio
ne, ha dato adito a più interpretazioni, le 
cui difformità sul piano delle conseguenze 
pratiche sono particolarm ente rilevanti con 
riguardo sia alla sfera degli interessi del 
personale docente, sia a quella dell’Erario.

Più in particolare, in  base alla più restrit
tiva delle interpretazioni suggerite, le ore in 
soprannumero dovrebbero essere retribuite 
assumendo a base, per la determinazione del 
compenso, lo stipendio relativo al coeffi
ciente iniziale del ruolo di appartenenza, con 
esclusione degli aumenti periodici biennali 
e di ogni altro assegno accessorio.

Per contro, secondo la interpretazione più 
estensiva il pagamento dovrebbe essere rag
guagliato all’intero trattam ento economico 
in godimento, comprensivo, come tale, dello

stipendio, degli eventuali aumenti periodici 
e di tu tti gli assegni accessori, tranne l’ag
giunta di famiglia.

Ma una siffatta interpretazione, che pure 
sembra confortata dall’elemento letterale del 
testo legislativo, comporterebbe un notevole 
onere finanziario della cui copertura manca 
la previsione nella legge. Deve pertanto esclu
dersi che essa possa corrispondere alla vo
lontà del legislatore.

Al fine di dirimere ogni incertezza in me
rito, si è ritenuto opportuno predisporre 
l’unito disegno di legge volto a dare inter
pretazione autentica alla norma controversa.

Come si evince dal testo del provvedimen
to, l’ijnterpretafzione che si propone offre 
una soluzione intermedia tra  quelle sopra 
accennate, in quanto prevede che lo stipen
dio, al quale viene ragguagliato il pagamen
to dell'insegnamento supplementare nelle 
prescritte misure percentuali, sia quello cor
rispondente al coefficiente in godimento, 
ma esclude che si possa anche tener conto 
degli aumenti biennali e degli altri assegni.

Ovviamente, la soluzione proposta non 
vuole soddisfare una esigenza di opportuni
tà pratica, quale potrebbe essere quella di
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realizzare una situazione di equilibrio fra le 
tesi contrapposte; al contrario, i motivi che 
la sostanziano appaiono validi ed apprezza
bili sul terreno delle argomentazioni stret
tam ente giuridiche. E  ciò apparirà tanto più 
esatto, ove si consideri che, nella previsione 
della legge, l'insegnamento delle ore sopran
num erarie disponibili in un istituto può es
sere affidato solo a docenti che prestino ser
vizio nello stesso istituto. Sembra perciò 
potersi affermare che l’insegnamento di ore 
soprannum erarie non si configuri come in
carico autonomo, distinto dall'insegnamento 
principale, m a piuttosto come un prolunga
mento del norm ale orario di servizio, ri
spetto al quale esso si pone, quindi, in un 
rapporto  di stretta  ed organica connessione.

Sotto tale aspetto, la prestazione di ore di 
insegnamento in soprannum ero si caratte
rizza per una sostanziale affinità con il la
voro straordinario svolto, oltre l'orario di 
obbligo, dal personale civile dell'Ammini
strazione statale, tanto p iù  che, al pari del 
lavoro straordinario, essa ha carattere del 
tu tto  facoltativo.

Per la rilevata analogia, oltre che per le 
altre considerazioni che precedono, deve 
concludersi che la sola interpretazione ade
rente al pensiero del legislatore è quella che, 
senza contrastare con il testo letterale della 
disposizione legislativa, sia riconducibile ai 
criteri già accolti dalla legislazione per la re
golamentazione del compenso per lavoro 
straordinario nei confronti degli impiegati 
civili dello Stato. Ed in ossequio a ta li cri
teri, nonché al divieto (generalmente affer
mato nelle relative leggi istitutive) secondo 
cui gli assegni accessori non possono essere 
concessi più di una sola volta, nella norm a 
interpretativa proposta si chiarisce che la re
tribuzione delle ore soprannum erarie di in
segnamento va calcolata sul solo stipendio 
iniziale corrispondente al coefficiente in go
dimento.

Con l'articolo 2 del presente disegno di 
legge si precisa che gli articoli 2, 3 e 4 della 
citata legge n. 1617, si applicano, ai sensi del
l'articolo 5 della medesima legge, a tu tti gli 
istitu ti e scuole di istruzione artistica, an
ziché solo agli istituti e scuole d'arte..
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La disposizione contenuta nell’articolo 3 
della legge 14 novembre 1962, n. 1617, va in
tesa nel senso che il compenso spettante al 
docente per le ore d’insegnamento eccedenti 
l'orario di cattedra negli Istitu ti di istruzio
ne secondaria deve essere determ inato sulla 
■base del solo stipendio iniziale corrispon
dente al coefficiente in godimento.

Art. 2.

La disposizione contenuta nell’articolo 5 
della legge 14 novembre 1962, n. 1617, va 
intesa nel senso che l’estensione, in esso pre
vista, degli articoli 2, 3 e 4 della legge stessa, 
riguarda tu tti gli is titu ti e scuole di istru
zione artistica.


